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Quale obiettivo? 

Garantire a tutti gli studenti, ed in particolare a quelli con limitazioni o specialità 
di vario titolo, piena efficacia del Diritto allo Studio Universitario, per realizzare 
un’istruzione equa e inclusiva anche al più alto livello. 
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Abbastanza ovvio, 

lo sa 

anche 

Chat GPT-4!



Quali studenti? (1/2)

BES, SEN, SES, DSA, 104, etc. Facciamo un po’ di ordine!

L’espressione Bisogni Educativi Speciali (BES; 
in inglese Special Educational Needs, SEN) è 
stata introdotta dapprima nel panorama 
internazionale e successivamente in Italia 
(Direttiva Ministeriale 27/12/12; Circolare 
Ministeriale n. 8 del 06/03/13) con riferimento 
a tutti gli studenti che mostrano una richiesta 
di peculiare attenzione educativa per molteplici 
ragioni (disabilità, condizione di svantaggio 
sociale e culturale, disturbi evolutivi specifici, 
ecc.).

In generale sono comprese nei BES sia tutte le 
situazioni certificate in base alla normativa 
specifica (es. L. 104/1992 per la disabilità; L 
170/2010 per i DSA), sia le altre condizioni 
citate dalla Direttiva del 2012.
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Quali studenti? (2/2)

Nello specifico, possiamo individuare tre 
grandi sottocategorie: 

1. Disabilità certificate 

2. Disturbi evolutivi specifici (tra cui ad 
esempio: DSA, disturbi della 
coordinazione motoria, ecc.)

3. Svantaggi socio-economici, 
linguistici, culturali.

Dall’a.a. 18/19 Uniss ha regolamentato il 
profilo degli Studenti con Esigenze Speciali 
(SES) che comprende una ampia e variegata
casistica.
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Studenti con Esigenze Speciali (1/3)

A: studenti con condizione di specialità permanente o prolungata, coincidente o 
eccedente la durata legale dei corsi di studio

A1: Studenti con disabilità e/o 
invalidità permanente, vale a dire 
con permanente incapacità 
lavorativa non inferiore al 33% (L. 
118/1971) o con riconosciuto 
stato di handicap tale da 
determinare un processo di 
svantaggio sociale o di 
emarginazione (L. 104/1992, art. 
3 comma 1, art. 3 comma 3). 

A2: Studenti in regime di 
detenzione, vale a dire tutti gli 
iscritti ai corsi di studio 
dell’ateneo i quali durante lo 
svolgimento degli studi 
universitari abbiano una 
qualunque limitazione della 
libertà personale
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Studenti con Esigenze Speciali (2/3)

B: studenti con condizione di specialità limitata nel tempo

 B1: Studenti infortunati: studenti che siano in 
stato di infortunio, invalidità o malattia 
temporanee (prognosi certificata non inferiore 
a 90 giorni) 

 B2: Studentesse in stato di gravidanza o 
abbiano un figlio di età non superiore ai 6 mesi

 B4; Caregiver: studente che assiste un proprio 
congiunto non autosufficiente con 
problematiche dovute ad anzianità, disabilità o 
eventuali patologie

 B3: Studenti «sensibili»: studenti che nei 6 mesi 

precedenti il momento della presentazione della 

domanda di immatricolazione o durante il corso 

degli studi abbiano subito violenze, abusi, 

discriminazioni, siano stati vittime di reati 

commessi con violenza alla persona, atti di 

terrorismo, calamità naturali, epidemie, 

deportazioni, provengano da Paesi in stato di 

guerra o di carestia, siano vittime di 

organizzazioni mafiose, rifugiati politici o 

richiedenti asilo
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Studenti con Esigenze Speciali (3/3)

B: studenti con condizione di specialità legata all’apprendimento

 C1: studenti con disturbi 
specifici di apprendimento 
(DSA), vale a dire con 
documentati disturbi della 
velocità di lettura, calcolo, 
scrittura e comprensione del 
testo scritto (L. 170/2010).
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Quanti studenti? (1/5)

Ok, bello tutto, ma giusto per capire meglio, di quanti studenti stiamo parlando?

DISCLAIMER

Non è agevole determinare il numero di 
studenti con esigenze speciali iscritti alle 
università italiane; attualmente, non si 
dispone di un sistema informativo nazionale 
che permetta di conoscere i dati quantitativi 
di tali studenti, né tantomeno di conoscere e 
valutare compiutamente gli interventi 
disposti dagli Atenei

È ormai diffusa la consapevolezza di quanto sia 
complessa e articolata la domanda informativa 
(necessario conoscere non solo l’ammontare degli 
studenti, ma anche informazioni puntuali sui diversi 
aspetti del processo che caratterizza il concetto di 
inclusione sociale). 

Il Rapporto ANVUR «Gli studenti con disabilità e DSA 
nelle università italiane» ha provato a colmare uno 
storico vuoto informativo (quanto meno riferito a 
due delle componenti, quelle più consistenti, degli 
studenti con esigenze speciali), con una ricerca che 
ha coinvolto 90 (su 98) atenei italiani statali, non 
statali e telematici.
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OMG!

Questo non lo sa 

nemmeno 

l’intelligenza 

artificiale!

Vediamo se 
almeno la mitica 
Chat GPT4 ha le 
informazioni…

Quanti studenti? (2/5)



Quanti studenti? (3/5)

In teoria il numero di studenti in possesso della 
certificazione (acquisita durante il processo di 
immatricolazione) dovrebbe coincidere con il 
numero di studenti con disabilità o con DSA 
iscritti ai corsi universitari. 

Semplice no? Problema risolto!

 studenti in possesso della certificazione (che 
consentirebbe di accedere alle prestazioni e ai 
servizi) che decidono di non avvalersene; 

 studenti che utilizzano soltanto parzialmente la 
certificazione, magari per ottenere agevolazioni di 
tipo economico (esonero totale o parziale dalle 
tasse), senza accreditarsi presso gli Uffici che 
offrono i servizi aggiuntivi (i quali si attivano 
soltanto su richiesta dell’interessato). 

 Primo Corollario: non tutti gli studenti 
esonerati dal pagamento delle tasse sono noti 
agli Uffici «BES»

 Secondo Corollario: non tutti gli studenti con 
esigenze speciali sono esonerati dal 
pagamento delle tasse
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FALSO: la variabilità delle 
situazioni generate da fattori 
oggettivi e soggettivi rende 
particolarmente complesso 
quantificare tali studenti, 

infatti, abbiamo:



Quanti studenti? (4/5)

Ok, bello tutto, ma giusto per capire meglio, di quanti studenti stiamo parlando?

Nell’a.a. 19-20 gli studenti con disabilità 
o con DSA iscritti ai corsi universitari 
sono complessivamente 36.816, cioè il 
2,13% del totale degli iscritti agli atenei 
italiani, iscritti soprattutto alle lauree 
triennali (81,6%). 

Trattandosi della prima rilevazione di 
questo genere, non sono disponibili dati 
pregressi comparabili.

Lo scenario è tuttavia in rapido 
mutamento, se consideriamo: 

 L’aumento della presenza di studenti con disabilità o 
con DSA; la loro incidenza sul totale è passata dallo 
0,27% dell’a.a. 99/00 all’1,82% dell’a.a. 19-20. 

 L’analisi del tendenziale, con gli studenti con DSA 
diventeranno la componente principale

 Primo Corollario: necessità incremento risorse 
del MUR per erogazione «ordinaria» dei servizi a 
studenti con disabilità o con DSA, ma anche una 
revisione degli attuali criteri per l’attribuzione 
delle risorse. 

 Secondo Corollario: necessità di riprogettare i 
servizi finora offerti a una platea costituita 
prevalentemente da studenti disabili. 12



Quanti studenti? (5/5)

Fonte: Rapporto ANVUR 

«Gli studenti con disabilità e DSA 
nelle università italiane» 

13



E le altre tipologie di studenti SES?

Di quanti studenti stiamo parlando?

A.A. 22/23

 A1: Studenti con disabilità >33%: 399

 A2: Studenti in regime di detenzione: 50

 B1: Studenti infortunati: 2
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COSTO

 B2: Studentesse in gravidanza: 15

 B3: Studenti «sensibili»: 0

 B4: Studenti caregiver: 0

 C1: Studenti con DSA: 125

EFFETTO



Quali servizi? (1/2)

Nonostante il tema degli studenti con BES all’Università si configuri come un ambito 
d’intervento ancora ambiguo, quasi tutti gli Atenei hanno attivato politiche, interventi o 
servizi ad hoc

 Esenzione o Riduzione delle tasse universitarie o 
contributi specifici

 Servizi Informativi (es. sportelli dedicati)

 Servizi di orientamento specifico (in 
entrata/itinere/uscita, desk fisso o su 
appuntamento)

 Servizi di supporto alla didattica (tutoraggio 
specializzato o alla pari, supporto per mobilità 
internazionale, servizio lingua dei segni, 
materiale didattico in formato accessibile) 

 Counseling e/o Coaching (generico o specifico)
15

 Ausili (comunicatori, video-ingranditori, braille, 
apparecchi multimediali)

 Strumenti di accessibilità e partecipazione 
(architettura, arredi, spazi esterni, software)

 Servizi di trasporto dedicato (mezzi di Ateneo o esterni, 
rimborso spese trasporto, servizi tra sedi Ateneo) 

 Altri servizi e iniziative per migliorare le condizioni di 
vita delle persone (accompagnamento, 
intermediazione docenti, supporto per metodo di 
studio, formazione personale docente e PTAB, 
supporto alle attività di tipo artistico, culturale, 
ricreativo e sportivo).



Quali servizi? 
(2/2)

Fonte: 

Rapporto ANVUR «Gli 
studenti con disabilità e 
DSA nelle università 
italiane» 
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s.s. 131 «Carlo Felice» - direzione Sassari
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Focus 1_Uniss: PUP (1/2) 

Cosa è

 È una infrastruttura immateriale 
del territorio che nasce dalla 
collaborazione istituzionale tra 
Università (Uniss), Provveditorato 
Regionale Amministrazione 
Penitenziaria (PRAP), Ufficio 
Interdistrettuale di Esecuzione 
Penale Esterna (UIEPE) per la 
Sardegna di Cagliari e Centro 
Giustizia Minorile (CGM) per la 
Sardegna di Cagliari

Numeri

 Detenuti totali Italia (28/02/22): 54.645 

• Detenuti maschi PUP Uniss: 924 (Alghero 108;  CC 

Nuoro 259; CC Sassari 384; CR Tempio 173)

 Studenti detenuti Italia a Febbraio 2022: 1.114 

(2,04% del totale detenuti)

• Studenti PUP Uniss 2022: 74 (7 laureati)

• Studenti «attivi» PUP Uniss detenuti II.PP. 

Sardegna a Febbraio 2022: 50 (5,41%)

• CR Alghero = 8/108 = 7,41%

• CC Nuoro = 8/259 = 3,09%

• CC Sassari = 7/384 = 1,82%

• CR Tempio = 27/173 = 15,61%
18



Focus 1_Uniss: PUP (2/2) 

Metodologia e innovazione: Progettata, realizzata e sperimentata insieme al DAP e al PRAP 
Sardegna, la prima struttura informatica online a beneficio degli studenti detenuti a livello 
nazionale, negli II.PP. di Alghero, Sassari, Nuoro e Tempio Pausania (27 postazioni thin-client)
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Focus 2_Uniss: COUNSELING (1/3) 

Cosa è

 Servizio gratuito di counseling e 
sostegno psicologico (5/10 
colloqui), con possibilità di nuovi 
cicli di supporto psicologico e 
sostegno psicoterapeutico. 

 Colloqui in lingua italiana, inglese, 
francese e spagnola

Dati Osservatorio sulla salute Santagostino

Numeri

 ultimo semestre 2022: n. 120 richieste di accesso e n. 
90 studenti presi in carico

 82 percorsi di counseling/sostegno 
psicologico/supporto psicoterapico;

 6 percorsi di supporto psichiatrico;

 2 percorsi di supporto psicoterapico e psichiatrico.

 L’età media dei pazienti che accedono ad un primo 
colloquio in area psicoterapica è passata dai 44 anni 
del 2015 ai 34 anni del 2022

 Percentuale di persone che rivelano di non aver mai 
avuto necessità di supporto psicologico:

 Fasce di età sopra i 35 anni: 66% 

 Fasce di età sotto i 35 anni: 45%
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Focus 2_Uniss: COUNSELING (2/3) 

Impegno & Impatto

 Circa € 80k annui 

• 8 risorse umane (di cui 6 professionisti)

 Feedback molto positivi dagli studenti

• ANSA (22/03/2023): proposta di legge sulla 
salute mentale degli studenti presentata alla 
Camera dei Deputati, sulla base di quanto 
emerso da un questionario (oltre 30mila 
risposte) dal quale sono emersi molti elementi 
di preoccupazione: «il sentimento più provato 
durante il periodo pandemico è stata la noia 
per il 76% dei rispondenti; l'ansia al 59% e il 
senso di solitudine al 57%. Vi sono poi 
risultati particolarmente allarmanti: il 28% del 
campione ha avuto esperienza di disturbi 
alimentari, mentre il 14,5% ha avuto 
esperienze di autolesionismo»

Metodologia

 Supervisione metodologica (coordinamento 
unico dei professionisti)

 Accoglienza psicologica e questionari per la 
rilevazione dei fabbisogni (valutazione stress);

 Supporto psichiatrico

 Percorsi di counseling, sostegno psicologico e 
supporto psicoterapico

 Analisi dati (back-end)

 Creazione di un unico «Sportello di Ascolto» che 
raggruppa le attività di supporto agli studenti 
con disabilità, SES, counseling, ecc.
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Focus 3_Uniss: DSA

Servizi Biblioteca «accessibile»
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 Commissione Disabilità e DSA

• Referenti dipartimentali

• Rappresentanti studenti

 Strumenti compensativi e misure dispensative di 
flessibilità didattica 

 Servizi pensati per garantire agli studenti il 
maggior grado di autonomia possibile, fornendo 
strumenti tecnologici che possano coadiuvare il 
loro metodo di studio ed implementarlo, 
permettendo loro di compensare le proprie 
energie per un apprendimento più efficace, 
evitando che debbano dipendere da un eventuale 
tutor per studio, lettura, appunti, stesura di 
mappe concettuali ecc.

 Postazioni e referenti bibliotecari specifici

 Supporto nell’accesso ai materiali bibliografici, alle 
risorse elettroniche e all’individuazione di strumenti o di 
ausili specifici per le esigenze degli utenti

 Prestito in comodato d’uso gratuito di ausili tecnologici e 
strumenti compensativi di sostegno alla lettura e allo 
studio, come tablet, programmi di sintesi vocale

 Programmi per la creazione di mappe concettuali, 
pennine scanner che permettono di scannerizzare 
agilmente ed autonomamente parti di testo, ecc.

 Reperimento e fornitura di libri in formato digitale 
accessibile



s.s. 131 «Carlo Felice» - direzione Cagliari
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 pianificazione strategica (Piano strategico, 

PIAO, etc.);

 mettere a sistema le politiche di 

promozione/supporto al diritto allo studio 

agli studenti con disabilità, DSA e BES;  

 coinvolgimento diretto degli studenti e delle 

studentesse come protagonisti (es. concorsi 

idee, associazioni studentesche);

UniCa per l’inclusione e le pari opportunità

Politiche per il supporto agli studenti con disabilità, DSA e BES. Principi

 monitoraggio organico finalizzato a eliminazione barriere 

architettoniche e sensoriali delle strutture dell’Ateneo; 

 monitoraggio fabbisogno dotazioni informatiche finalizzata a 

migliorare fruizione servizi utenti con disabilità motorie e 

sensoriali;

 promuovere cultura accessibilità attraverso il Design for all con 

il coinvolgimento attivo delle persone con disabilità in specifici 

eventi di sensibilizzazione rivolti a utenza interna e territorio;
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UniCa per l’inclusione e le pari opportunità

Politiche per il supporto agli studenti con disabilità, DSA e BES. Principi

 accessibilità fisica e digitale (capacità dei sistemi informatici di erogare servizi e fornire informazioni fruibili);

 accessibilità/fruibilità spazi comuni, aule, uffici per studenti/utenti/visitatori con disabilità;

 attivare sinergie con enti/istituzioni (ERSU, USR), stakeholder, associazioni di settore/di volontariato;

 sensibilizzare/formare alle tematiche inerenti disabilità, inclusione, etc. (personale, utenza studentesca, 

soggetti esterni);

 contemperare principi come personalizzazione e individualizzazione con l'importanza di definire procedure e 

processi;

 inclusione nell’ambito dell’Assicurazione della Qualità.



26

UniCa per l’inclusione e le pari opportunità

Politiche per il supporto agli studenti con disabilità, DSA e BES. Organizzazione

 ufficio e risorse umane dedicate (Delegato, Funzionario tecnico psicologo, Funzionario amm.vo, 
tecnico informatico);

 nell’a.a. 2001/2002 viene istituito l’Ufficio Disabilità trasformato nel 2013 in S.I.A. (Servizi per 
l’Inclusione e l’Apprendimento);

 attualmente afferisce alla Direzione comunicazione, servizi agli studenti e servizi generali 
insieme a segreterie studenti, settore URP-helpservizionline, settore Tasse e contributi, settore 
associazioni studentesche (scelta organizzativa, efficace interazione tra uffici, efficace flusso 
informativo per utenza studentesca, esse3, etc.);

 1 sede centrale, 4 sedi periferiche ubicate presso le strutture didattiche;

 tutor specializzati (educatori, pedagogisti, psicologi, tecnici riabilitazione psichiatrica), tirocinanti 
(es. abilitazione alla professione di psicologi, etc.), studenti collaboratori (aiuto studio, 
prendiappunti);

Pagina web: https://people.unica.it/disabilita/ Social: https://www.facebook.com/siaunica



27

UniCa per l’inclusione e le pari opportunità

Politiche per il supporto agli studenti con disabilità, DSA e BES. Organizzazione

UniCa

Direzione Comunicazione, Servizi 
agli studenti e Servizi generali

Dirigente
Coordinatore 

Tutor interno Tutor esterni 
(personale 

specializzato)

Servizi Esterni (trasporto, 
etc.)

RDQ

Operatori SIA:
Funzionario tecnico psicologo
Funzionario amministrativo

Tecnico informatico

Studenti Collaboratori

Delegato del Rettore
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UniCa per l’inclusione e le pari opportunità

Politiche per il supporto agli studenti con disabilità, DSA e BES. Servizi erogati 

Garantire il diritto allo studio così come previsto dalla L.17/1999 e dalla L170/2010, attraverso l’utilizzo di sussidi 
tecnici e didattici specifici e l’attivazione di specifici supporti agli studenti e alle studentesse in tutte le fasi del percorso 
accademico:  Orientamento in ingresso, in itinere e in uscita; 

 Counseling psicologico;

 Personalizzazione dei percorsi di studio e delle prove d’esame, supporto prove esame PF24, 

Sostegno, SSM, etc.;

 Supporto nello studio: Prendi appunti, Aiuto allo studio;

 Progetto Dislessia;

 Intermediazione con i docenti;

 Affiancamento tutor durante gli esami;

 Trasporto e Tutorato specializzato;

 Supporto Test accesso, prove concorsuali, etc.;
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UniCa per l’inclusione e le pari opportunità

Politiche per il supporto agli studenti con disabilità, DSA e BES. Servizi erogati 

A seguito dello scenario delineatosi con 

l’emergenza epidemiologica da COVID-

2019, contestualmente alla 

dematerializzazione dei processi, 

all’aggiornamento/implementazione dei 

documenti digitali si è intervenuti per 

garantire una interazione qualitativamente 

elevata con l’utenza studentesca (sportello 

telefonico, sportello virtuale con Microsoft 

Bookings – Teams)

Inoltre: 
 Regolamento per l’assegnazione di sussidi economici straordinari a 

supporto delle esigenze degli studenti con disabilità, D.S.A. e B.E.S. (DR 
1311/2020) – Bando sussidi 2020/2021 (DR 29/2021);

 tutor buddy (supporta, accompagna, orienta i nuovi studenti e 
studentesse nel momento in cui si affacciano alla nuova vita 
universitaria);

 introduzione (ottobre 2020) esonero del contributo onnicomprensivo 
annuale “studenti caregiver” assistono e si prendono cura di un familiare 
riconosciuto invalido in quanto bisognoso di assistenza globale e continua 
di lunga durata (art. 16 Regolamento Contribuzione studentesca 
2022/2023). Attualmente 32 caregiver iscritti nei cds di UniCA;

 introduzione esonero parziale del contributo onnicomprensivo annuale 
agli studenti con un'invalidità inferiore al 66% (30% per gli studenti con 
invalidità tra il 50% e il 65%.).
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UniCa per l’inclusione e le pari opportunità

Politiche per il supporto agli studenti con disabilità, DSA e BES. Servizi erogati 

Recentemente (fondi DM 752 del 30.06.2021) sono stati avviati nuovi servizi per migliorare l’accessibilità ai 

materiali didattici attraverso l’acquisto di specifici dispositivi e strumentazioni:

 video ingranditori, computer, software digitalizzazione testi (SensusAccess, SensusLibrary);

 servizio di video-interpretariato da remoto in lingua dei segni italiana (LIS) istantaneo per studenti/esse con 

disturbi uditivi;

 attivazione Convenzione con l’Istituto Ciechi Sardegna “Maurizio Falqui” finalizzata alla trasformazione dei testi 

di studio in differenti formati accessibili (es.: digitale, ingrandimento del testo, stampa Braille, con contrasto).



Unica per l’inclusione e le pari opportunità
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Totali DottoratiScuole 
Specializzazione

LMCULMLTTipologia 

95-3141068104/92

344313169240Invalidità ≥ 66%

101--111575104/92 e invalidità ≥ 66%

96-491667Invalidità < 66% senza 

104/92

464-24941372Dislessia o altri DSA

1100310114151822Totali

I numeri

Totali DottoratiScuole 
Specializzazione

LMCULMLTTipologia 

21---120Detenuti



Unica per l’inclusione e le pari opportunità
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I numeri

Post laureamLT-LM-LMCU

Tipologia / Facoltà

DottoratiScuole 
specializzazione

BIOLOGIA 
FARMACIA

SCIENZEINGEGNERIA 
ARCHITETTURA

SEGP *MEDICINASTUDI 
UMANISTICI

3836376014251299INVALIDITÀ E L. 104

24440677552184DISLESSIA E DSA

----3819DETENUTI
* Facoltà Scienze economiche, giuridiche e politiche



Certificazione di qualità UNI EN ISO 9001:2015

 2017 - il S.I.A., in anticipo rispetto all’obbligo normativo, 

recepisce e adegua i processo organizzativi e ottiene la 

certificazione di Qualità UNI EN ISO secondo le nuove 

norme 9001:2015;

 marzo 2023 - rinnovo Certificazione di Qualità UNI EN ISO 

9001:2015 (per il triennio 2023-2026).
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Unica per l’inclusione e le pari opportunità

 2014 - SGS Italia S.p.A. (Organismo di 

certificazione di sistemi di gestione con riferimento 

a norme internazionalmente riconosciute) 

consegna la Certificazione di Qualità UNI EN ISO 

9001:2008 per i Servizi di Inclusione e 

Apprendimento. L’attestazione di pregio qualifica 

l’Ateneo di Cagliari, tra i primi a riceverlo 

nell’ambito accademico nazionale;



Certificazione di qualità UNI EN ISO 9001:2015
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UniCa per l’inclusione e le pari opportunità

Le norme UNI EN ISO 9001:2015 prevedono infatti 

l’implementazione di un sistema di gestione condiviso, programmato 

e verificato che consenta di monitorare/codificare i processi messi in 

atto, con particolare attenzione al soddisfacimento dell’utenza

Essere certificati in qualità significa condividere l'approccio 

del lavorare nel continuo miglioramento, analizzare i bisogni 

degli studenti e delle studentesse con disabilità, DSA e BES e 

progettare specifici interventi



Certificazione di qualità UNI EN ISO 9001:2015. Gli strumenti 
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UniCa per l’inclusione e le pari opportunità

 Manuale della qualità

 Rapporto di riesame

 Elenco informazioni documentate

 Valutazione dei rischi (FMEA)

 Informazioni di ritorno dalle parti interessate (customer satisfaction)

 Analisi dei rischi, delle opportunità e azioni di miglioramento

 Analisi degli stakeholder

 Analisi SWOT

 Audit interni

 Skill matrix



Considerazioni e sviluppi futuri

uno scenario in movimento…

 scenario in movimento, articolato e per molti aspetti ben diverso da quello che ha indotto il legislatore a intervenire prima

con la legge 17/1999 e poi con la legge 170/2010. Questo scenario è destinato a mutare ancora anche per gli effetti che 

la pandemia ha prodotto su tutto il sistema universitario (es. studenti DSA più numerosi degli studenti con disabilità, 

supporto a studenti in condizione di svantaggio sociale o culturale);

 complessità nella determinazione del numero studenti con disabilità e DSA iscritti nelle università (estensione a AFAM, 

unica rilevazione sul fenomeno, informazioni omogenee a uso del MUR per ripartizione annuale quota FFO);

 migliorare la gestione delle informazioni sui gestionali (es. Esse3), anche per un monitoraggio dati nazionale;

 migliorare la conoscenza del fenomeno per tutti gli attori istituzionali e gli stakeholder esterni è un passo essenziale per 

contribuire a diffondere nelle università l’inclusione, la personalizzazione dei servizi agli studenti con disabilità e DSA, per

attuare più compiutamente le politiche per il diritto allo studio universitario;

 necessità di adeguare i servizi in funzione delle esigenze (in aumento e più complesse) dell’utenza.36



Considerazioni e sviluppi futuri

 crescente domanda di servizi che deriva da disabilità e DSA… ha indotto numerosi atenei a esternalizzarli non 

avendo persone e strutture idonee… plausibile istituzionalizzare alcune figure di sistema che potrebbero fronteggiare 

le esigenze più frequenti, per poi diventare permanenti;

 cospicue risorse destinate all’outsourcing… rappresenta la difficoltà dei servizi a fronteggiare la crescente domanda 

che proviene dalla disabilità e dai disturbi specifici dell’apprendimento;

 esternalizzare i servizi può essere utile soprattutto considerando la diversità delle fragilità oltre alla continua 

evoluzione dei bisogni dell’utenza….inopportuno specializzare le figure professionali (utili solo in particolari periodi di 

tempo);

 in particolare per gli atenei più piccoli sarebbero auspicabili ad esempio forme consortili tra università, 

eventualmente della stessa regione, affinché figure specialistiche di sostegno possano operare, al bisogno, in diversi 

luoghi.
37

Outsourcing…



Considerazioni e sviluppi futuri
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Finanziamenti MUR… adeguamento periodico del finanziamento 

 attualmente le università statali devono coprire con i fondi del proprio bilancio circa un terzo delle spese per offrire 

servizi idonei e garantire l’inclusione reale degli studenti con disabilità o DSA (soprattutto atenei più piccoli 

finanziano direttamente questi servizi dal momento che le risorse di FFO risultano insufficienti)… occorre quindi 

considerare un diverso meccanismo di ripartizione ed eventualmente di perequazione fra atenei di diverse classi 

dimensionali;

 un’unica base dati consentirebbe di applicare criteri uniformi sia per il riparto annuale della quota del FFO sia per 

finanziamenti straordinari;

 le università potrebbero o dovrebbero attivarsi per acquisire fondi esterni sia nella attuale fase del PNRR sia in 

futuro rivolgendosi ai fondi europei o a progetti con altri finanziamenti da soggetti pubblici o privati;

 agevolare e promuovere le attività di ricerca e terza missione legate alle specifiche attività di supporto.



Considerazioni e sviluppi futuri
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Fare rete… si può! 

scambio di informazioni ed esperienze tra le diverse università…  

condividere linee di indirizzo per le attività di tutti gli atenei attivando tutti i 

servizi necessari a rendere operativa la normativa prevista dalla Legge 

17/99 e cercando di rispondere nel modo più adeguato alle esigenze degli 

studenti disabili, DSA, BES nel loro percorso formativo universitario… 

come:

 Conferenza Nazionale Universitaria dei Delegati per la Disabilità 

(CNUDD)

 Conferenza Nazionale dei Delegati dei Rettori per i Poli Universitari 

Penitenziari (CNUPP)

 UniSTUD



Servizi a supporto degli studenti con disabilità, 
D.S.A. e B.E.S: 

organizzazione e spunti di riflessione

franmeloni@uniss.it https://www.uniss.it/

fmattana@amm.unica.it https://www.unica.it/unica/
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FM2

Francesco Meloni, Fabrizio Mattana

Per maggiori info:

Il diritto all'istruzione delle persone con disabilità rappresenta un traguardo 

importante per ogni Paese che abbia a cuore la loro effettiva inclusione nella società 

e la messa in valore delle risorse di ciascuno dei suoi cittadini
(Sergio Mattarella, in occasione del Convegno "Universal Inclusion Rights and Opportunities for 

Persons with disabilities in the Academic Context“, Torino 2016)()


